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Scatolare 
 
Il locale tecnico interrato verrà realizzato in scatolare in c.a. con pareti di spessore 25cm e platea 
anch'essa di 25cm. 
L'analisi dello scatolare sarà condotta a favore di sicurezza analizzando una striscia di un metro di 
parete in c.a., con schema a mensola senza considerare l'effetto irrigidente delle pareti perpendicolari. 
Si considera un terreno con angolo di attrito φ=27° e γ=19KN/mc, e si considera la testa delle pareti 
scariche per massimizzare i momenti ribaltanti e minimizzare gli stabilizzanti. 
Si riporta con foglio di calcolo la verifica di tale struttura in c.a. 
 

 
 
 
 
Si considera l'approccio 1 e si effettua il calcolo delle azioni sollecitanti. 
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Si ricava quindi il valore minimo di armatura per quanto riguarda la platea e il muro. Considerando che 
tale struttura verrà armata almeno con 1φ12/40 per la parete e doppia armatura a maglia incrociata 
φ8/20 per la platea, l'armatura inserita è maggiore dell'armatura richiesta dal calcolo. 
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Per quanto riguarda la portanza del terreno si può notare che i valori sono inferiori ai valori ricavati per 
un terreno con le caratteristiche di cui sopra con la formula di Terzaghi. 
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Ascensore 
 
L'ascensore è previsto è di tipo a funi con motore sopra la cabina e quadro controllo posto in una 
parete attrezzata a lato di  una porta di ingresso dell’ascensore. Tale sistemazione permette la 
realizzazione di un vano extra corsa della profondità di m 1.2 
 
L'ascensore avrà la capacità per trasportare otto persone con due fermate (mezzanino e piano primo) 
più il piano terra. 
 
Costruttivamente è stato individuato in un sistema di acciaio e vetro che scarica il peso proprio e i 
carichi variabili sulla platea di fondazione.  
 
La struttura sarà quindi autoportante ed ancorata ad una platea di fondazione e realizza anche il  
vano dell'extra corsa. Conseguentemente si prenderanno in considerazioni le sollecitazioni prodotte 
da tali azioni sulla platea di fondazione. 
 
Considerando il guscio esterno  come un serramento posto lungo il perimetro delle scale, mantenuto 
verticale dalle stesse e scaricante il proprio peso sulla platea di fondazione che si andrà a realizzare 
si può stimare che i carichi strutturali siano i seguenti: 
 
 G1 peso proprio    50 Kg/mq 
 G2 cristalli e cabina   100 Kg/mq 
 Qk carico variabile   630 Kg/mq 
 
Combinazione dei carichi allo SLU (combinazione 2 approccio 1 GEO) 

Q= G1 +G2 +Qk1  γG1 = 1  γG2 = 1.3 γQ = 1.30 

Q=50.1+100.1,3+630.1,3 = 10 KN/mq 

 

Dimensione Platea   calcestruzzo tipo  C25/30 

200 cm x 200 cm  Area impronta  4 mq   spessore cm 30 

Peso proprio platea 2x2x0.30x2500  = 3000Kg 

Peso proprio muri laterali h = 1,2 m  spessore 15 cm cavedio cm1750 x 1650 

peso proprio muri 2(1,75+1,65)x1,2x0,15x2500 = 3060 kg 

Peso proprio totale platea 3000+3060=6060 kg  = 60KN 

Pressione di contatto sul terreno:  

GEO  60 10*4=100 KN  impronta 40000 cmq    0,25 kg/cmq 

Considerato per il terreno con caratteristiche φ=27° e γ=1900kg/cmc una tensione resistente pari a 
1,85 Kg/cmq  i valori di cui sopra risultano cautelativi. 
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L'armatura della platea sarà realizzata mediante la posa di rete elettrosaldata superiormente ed 
inferiormente con rete diam 8 maglia 15 x 15 e distanziatori a z posti su magrone di pulizia di 8/10 
cm. Le armature delle pareti verticali saranno realizzate con reti elettrosaldate diam 8 maglia 15 x 
15 poste in verticale e poggiate su ferri diam 10 sagomati ad U che partendo dal lato inferiore della 
platea realizzano la corretta distanza delle reti per dare lo spessore finale richiesto. 


